
Introduzione

Sebbene quando leggo un libro mi precipiti a curiosare prima di tutto la biografia dell’autore, 
mi trovo (molto) in difficoltà quando si tratta di parlare della mia. Non che sia così interessante 
o che celi chissà quale scheletro nell’armadio (nel mio ci stanno a malapena alcuni mostriciattoli 
scappati alla bacchetta di un noto maghetto occhialuto), ma sinceramente non mi è mai inte-
ressato parlarne. Per deformazione professionale, o per strane coincidenze della vita (o tutte e 
due), ho sempre guardato al futuro. E un pochino al presente. Ma il passato, figuriamoci! Eppure, 
ormai approdato nell’era degli “enta” da qualche anno, capita che ora mi fermi a pensare a quello 
che ho fatto fino a questo momento. Calma, non ti tedierò più del dovuto: oltre a mille attività, 
progetti e lavori, ricordo con piacere il lungo periodo trascorso a programmare videogiochi e 
sistemi di intelligenza artificiale, quello passato in qualità di produttore musicale e il passaggio, 
un po’ fortuito un po’ cercato, al favoloso mondo della divulgazione tecnologica. Insomma, sono 
passato dalle vesti di nerd, a quelle di discotecaro a quelle… boh, non è che un divulgatore abbia 
delle tipiche sembianze! Comunque, è probabilmente per questo motivo che mi piace passare 
con disinvoltura da un argomento all’altro nei miei libri. Quello che ti appresti a leggere, però, 
ha qualcosa di davvero speciale. Unisce tutto quello che sono stato, sono e, magari, sarò. Si parla 
un po’ (poco) di programmazione di videogiochi, di produzione di sonoro di qualità e di cinema. 
Pur non comparendo direttamente tra le mie attività, devi sapere che il cinema è una delle mie 
più grandi passioni. Figurati lo stupore, la gioia e le notti insonni che ho passato quando ho sco-
perto che produrre un film, con la “F” maiuscola, era alla portata di tutte le tasche. Conoscenze 
“giuste”? Ma no, figurati: merito invece di una tecnica relativamente nuova che aveva a che fare 
coi videogiochi. Il machinima, ma lo imparerai meglio nelle prossime pagine, è proprio questo. E 
non si tratta della solita chimera tecnologica: ci puoi fare davvero dei film di qualità, tanto che 
Hollywood da tempo adocchia questo mondo e, sorpresa, lo utilizza estensivamente. In questo 
caso si parla di solito di previz, cioè della creazione di prototipi delle scene più costose e/o pe-
ricolose, utilizzando il machinima. Ma i casi di film veri e propri creati sfruttando la tecnologia 
dei videogiochi o programmi speciali hanno iniziato a popolare il mondo del cinema già da un 
po’ di tempo. Al punto da dare luogo a veri e propri fenomeni di culto e serie di grande successo 
distribuite commercialmente su DVD. E il passaggio alla creazione di grandi blockbuster è dato 
per imminente, visto che il machinima si sta evolvendo con grande rapidità. E la qualità grafica, 
in molti casi, riesce a dare filo da torcere ai film d’animazione campioni d’incassi. Quindi, che tu 
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sia un semplice utente alle prime armi con tanta passione per il cinema, un regista indie con una 
montagna di idee ma un budget prossimo allo zero o un professionista del cinema che guarda 
con interesse al mondo digitale, credo proprio che tu stia leggendo il libro giusto.
Prima di presentartelo coi dovuti onori, però, una precisazione. Per mia scelta, questo tomo è 
rivolto a tutti, ma proprio a tutti, e quindi ho dovuto operare delle semplificazioni che ti faranno 
storcere il naso se vivi di pane e ciak. Se quindi trovi che certi concetti siano spiegati in modo 
troppo semplice, ti chiedo scusa: in questo momento ci potrebbe essere qualcuno che, leggendo 
le medesime pagine, ha trovato risposta a quesiti che nessuno era finora riuscito a chiarirgli per 
bene. O almeno, lo spero vivamente!
Tornando al libro, ci sono due caratteristiche fondamentali, tra le altre, che ho voluto conferir-
gli durante la stesura: completezza e risparmio. E li ho voluti correlare strettamente tra loro. In 
buona sostanza, in queste pagine trovi come si produce un film da zero spendendo zero. E senza 
rinunciare a nulla: basta che tu abbia un’idea (in caso contrario ti insegno pure a fartela venire), 
e nei capitoli di questo libro trovi come svilupparla in una sceneggiatura, poi in uno storyboard 
e, infine, in un film pronto alla distribuzione, con tanto di animazioni spettacolari, dialoghi e un 
sacco di effetti speciali eccezionali. Incuriosito? Te l’ho detto che questo è il libro giusto per te!
Se poi hai qualche soldo da parte che vuoi investire nelle tue produzioni, ma ti ripeto che non 
è essenziale, ti fornisco qualche spunto su come spenderlo nel modo giusto. E non mi faccio 
neppure pagare la parcella da manager. 
Una volta che hai acquisito le tecniche presentate in queste pagine, non ti resta che fare un po’ di 
esperienza. E chissà che le porte di Hollywood (o di Cinecittà, se ti accontenti) non ti si aprano 
prima di quanto tu possa immaginare. Magari non subito da regista, ma credo ti conforti sapere 
che molti tecnici cinematografici, in particolare quelli dediti a effetti speciali e animazioni, pro-
vengono direttamente dal mondo machinima. 
L’importante, comunque, è che tu viva questa avventura con passione, perché è questa che conta 
più di tutto. Ed è quella che mi ha portato a scrivere questo nuovo libro con la curiosità di un 
bambino nel più grande negozio di giocattoli del mondo: la vita.

Riccardo “Ricky” Meggiato

P.S. Trovi aggiornamenti, correzioni e informazioni su questo libro, e su tutti quelli che ho scrit-
to, all’indirizzo http://www.riccardomeggiato.com. 
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